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assegnamento sopra un clero ben disciplinato e ze­
lante perchè esclusivamente costituito da un ordine 
religioso, i Francescani minori osservanti; sopra un 
clero, non solo padrone dei correligionari, ma in­
fluentissimo anche sugli Scismatici e sui Musul­
mani. I tigli di san Francesco lavorarono coscien­
ziosamente per Francesco Qiuseppe.

All’ Imperatore, il quale aveva esordito nel 1848 
e 49 col ristabilire la preponderanza dell’ Austria 
che già pareva condotta allo sfacelo, doveva parer 
amaro che il 1859 e il 1866 1’ avessero di tanto 
novamente abbassata : così i sentimenti personali 
del Sovrano, e gli umori del partito militare in­
fluentissimo a corte, giovavano a favorire una po­
litica di estensione verso l’Oriente, mentre era 
chiara l’ impossibilità di una rivincita verso Occi­
dente. Spalleggiata dalla Germania, diventata po­
tentissima amica, 1’ Austria potè accingersi seria­
mente alla nuova impresa.

Poco dopo un viaggio solenne dell’ Imj»eratore 
in Dalmazia, nell’ estate del 1875 scoppiò l’ insur­
rezione erzegovese, che riaprì la più recente fase 
«Iella questione d’ Oriente e la tenne aj>erta tino 
al trattato  di Berlino, ora vigente.... fino a nuovo 
ordine. L’ insurrezione scoppiò a Gabela, precisa- 
mente sul confine austriaco : tutti gli Slavi meri­
dionali dell' Imjtero austriaco vi prestarono volen­


